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 IN QUESTA PARTE DEL SEMINARIO…

 Nozioni generali sulle legionelle e sulla legionellosi. 

 Panoramica delle Linee Guida nazionali.

 Valutazione, gestione e comunicazione del rischio 

legionellosi.

 Impianti critici e trattamenti di bonifica.

 Bilanciamento di una rete di ricircolo.
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LA PREVENZIONE E IL 
CONTROLLO DELLA 

LEGIOENELLOSI
Con particolare attenzione
agli impianti idrico-sanitari



 UN PROBLEMA SEMPRE ATTUALE…
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 LE LEGIONELLE: UN PO’ DI STORIA

 È il 1976 e nel Bellevue-Stratford
Hotel a Philadelphia è in corso un 
congresso di veterani della guerra 
del Vietnam che facevano parte 
della American Legion.
 Scoppia una epidemia di polmonite: 

in 15 giorni si ammalano 221 
persone, 34 muoiono.
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 LE LEGIONELLE: UN PO’ DI STORIA

 Nel 1977 viene 
caratterizzato per la prima 
volta il batterio che ha 
causato l’infezione: viene 
chiamato Legionella 
Pneumophila.
 L’infezione che causa viene 

chiamata Malattia del 
Legionario o Legionellosi.
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 CARATTERISTICHE DELLE LEGIONELLE

 Ci sono quasi 60 diverse specie identificate, di cui 20 
pericolose per l’uomo, suddivise a loro volta in 71 siero 
gruppi.
 Si tratta di batteri ubiquitari, presenti in tutti gli ambienti 

acquatici naturali e nei suoli umidi.
 Si riproducono facilmente e colonizzano anche gli 

ambienti artificiali, creati dall’uomo.
 La Legionella Pneumophila è responsabile della maggior 

parte dei casi di legionellosi (più del 90%).



©Copyright 28 ottobre 2019 I.V.A.R. S.p.A. – Tutti i diritti sono riservati / All rights reserved

 CARATTERISTICHE DELLE LEGIONELLE

Le legionelle sono dotate di uno o più flagelli:

Possono quindi spostarsi!
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 PRINCIPALI FATTORI DI SVILUPPO 
DELLE LEGIONELLE

TEMPERATURA

NUTRIMENTO

ACQUA STAGNANTE
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 FOCUS SULLA TEMPERATURA
Umidificatori a vapore

Distribuzione ACS

Distribuzione AF

Stoccaggio AF

Umidificatori spray

Torri
evaporative

Piscine riscaldate /
idroterapia

SPA

Docce / Unità terminali ACS

Le legionelle non sopravvivono

Il tasso di sopravvivenza diminuisce

Range di proliferazione ottimale

Le legionelle cominciano a moltiplicarsi

Le legionelle sopravvivono ma non 
proliferano
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 LA LEGIONELLOSI

L’infezione viene contratta 
respirando microgocce
di acqua (aerosol) che 
contengono il batterio.

LEGIONELLE
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 LA LEGIONELLOSI: FORME NOTE

FEBBRE DI PONTIAC MALATTIA DEL 
LEGIONARIO

FORMA Benigna
(guarigione spontanea)

Maligna (trattamento 
medicale indispensabile)

INCUBAZIONE 48 ore 2-10 giorni

SINTOMI Stato pseudo-influenzale

Insufficienza respiratoria, 
versamento pleurico, 
problemi neurologici e 

digestivi
TASSO DI 
MORTALITÀ 0% 5-20%
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 LA LEGIONELLOSI: ALTRE 
CONSIDERAZIONI

1. Non c’è effetto vaccino nell’aver già contratto la malattia.
2. Non è documentato il contagio tra individui.
3. Non è noto un tempo minimo di esposizione.
4. Non è nota una dose minima infettante.

Quando torno dalle vacanze e 
mi faccio subito una doccia 
dopo il lungo viaggio?
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 LA SITUAZIONE NORMATIVA IN ITALIA

Linee-guida per la prevenzione e il controllo della 
legionellosi (Maggio 2015)

Citazione pag. 9: con il presente documento si intende quindi 
riunire, aggiornare e integrare in un unico testo tutte le 
indicazioni riportate nelle precedenti linee guida nazionali e 
normative, pertanto esso le sostituisce integralmente.

 Spesso trattazioni qualitative.
 Ad oggi recepite ufficialmente con decreti regionali da: 

Veneto, Provincia autonoma di Trento, Piemonte, Toscana, 
Puglia, Calabria, Sicilia.
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 LA SITUAZIONE NORMATIVA IN ITALIA \2

E per le altre regioni?
In Italia, in assenza di una normativa tecnica specifica, 
una linea guida ha lo stesso valore di una legge.

(R. Guariniello – Lezione magistrale al convegno 
"30 anni di legionella ", Milano 12 giugno 2007)
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 REGIONE LOMBARDIA: CATASTO DELLE 
TORRI EVAPORATIVE

7 giugno 2019 integrazione della Legge Regionale 30 
dicembre 2009, n.33 (Testo Unico delle Leggi Regionali in 
materia di sanità) con:

Art.60 bis 1: istituzione presso i comuni del catasto 
delle torri evaporative di raffreddamento a umido e dei 
condensatori evaporativi.
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 LINEE GUIDA NAZIONALI: CONTENUTI

1. ASPETTI GENERALI.
2. SORVEGLIANZA ED INDAGINE EPIDEMIOLOGICA.
3. PROTOCOLLO DI CONTROLLO DEL RISCHIO 

LEGIONELLOSI.
4. METODI DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA 

CONTAMINAZIONE DEL SISTEMA IDRICO.
5. INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE, LA 

REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI.
6. RISCHIO LEGIONELLOSI ASSOCIATO AD ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE.



 LINEE GUIDA NAZIONALI: ALLEGATI
Allegato 1 Specie e siero gruppi di Legionella.
Allegato 2 Ricerca di Legionella in campioni di origine umana.
Allegato 3 Campionamento di matrici ambientali per la ricerca della legionella.
Allegato 4 Ricerca e quantificazione di Legionella in campioni ambientali.
Allegato 5 Identificazione e conservazione di Legionella.
Allegato 6 Ricerca di legionella in campioni ambientali mediante Real-Time 

PCR.
Allegato 7 Revisione Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93.
Allegato 8 Elenco dei laboratori regionali di riferimento per la legionellosi.
Allegato 9 Modulo A ELDSnet.

Allegato 10 Modulo B ELDSnet.
Allegato 11 Questionario per l’indagine di focolai epidemici.
Allegato 12 Lista di controllo per il sopralluogo di valutazione del rischio 

legionellosi.
Allegato 13 Metodi di prevenzione e controllo della contaminazione del sistema 

idrico.
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 UFC = UNITÀ FORMANTI COLONIA

Unità usata per stimare il 
numero di batteri vitali (cioè 
in grado di moltiplicarsi 
tramite la fissione binaria in 
condizioni controllate) 
presenti in un campione.

PIASTRA DI PETRI

Secondo l’OMS il rischio 
legionellosi è leggero al di 
sotto di 103 UFC/litro.

Il metodo colturale è 
considerato il metodo 
diagnostico di elezione per 
la legionellosi.
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 NOTA SULLA REAL-TIME PCR E UGL
Metodo di amplificazione del DNA (reazione a catena della 
polimerasi o PCR) che può essere rilevata in tempo reale. Il 
metodo permette anche la quantificazione delle molecole di 
DNA (q-PCR) presenti nel campione (unità di misura UGL = 
unità genomiche per litro). 

La q-PCR non è ancora validata a livello internazionale e quindi 
ad oggi può essere solo consigliata per una rapida analisi di 
numerosi campioni, potendo escludere in tempi brevi i siti 
negativi e identificare quelli positivi. I campioni positivi 
devono comunque essere analizzati con il metodo culturale
(la q-PCR identifica codice genetico anche di legionelle morte, 
che non interessano per l’analisi del rischio).

Non esiste correlazione tra UFC e UGL
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 COME SI CONTRAE LA MALATTIA?

Batterio 
presente nei 

bacini naturali

Passaggio 
nelle reti 
idriche

Proliferazione 
del batterio

Disseminazione 
di gocce

Trasporto 
dell’aerosol

Diagnosi di 
legionella

1

2

3 4

5

6
Suscettibilità 
dell’ospite, età, 
sesso, tabagismo, 
immunodeficienza

Distanza, 
dimensione delle 
gocce, umidità, 
fattori ambientali

Produzione di 
aerosol, 
nebulizzazione

Trattamento 
dell’acqua, 
filtrazione

Materiali, pulizia, 
biocidi

Temperatura, 
stagnazione, 

nutrienti



COMUNITARIA ASSOCIATA AI 
VIAGGI NOSOCOMIALE

TRASMISSIONE Inalazione di aerosol 
contaminato.

Inalazione aerosol 
contaminato.

Inalazione aerosol 
contaminato.

SORGENTE DI 
INFEZIONE

Torri di raffreddamento; 
Impianti idrotermosanitari; 

Vasche idromassaggio.

Torri di raffreddamento; 
Impianti idrotermosanitari; 

Vasche idromassaggio; 
Terme.

Torri di raffreddamento; 
Impianti; Vasche parto; 

Dispositivi per la 
respirazione.

LUOGO DI 
INFEZIONE

Siti industriali; Centri 
commerciali; Ristoranti.

Alberghi; Navi; Campeggi; 
Club; Centri sportivi. Ospedali; Presidi medici.

FATTORI DI RISCHIO 
AMBIENTALE

Vicinanza a sorgenti di 
trasmissione; Impianti 

complessi.

Erogazioni intermittenti; 
Non controllo della 
temperatura; Scarsa 

informazione.

Bassa pressione e 
intermittenza acqua; Vapori; 

Impianti complessi.

FATTORI DI RISCHIO 
PERSONALE

Malattie concomitanti; Età 
avanzata; Cattive abitudini.

Malattie concomitanti; Età 
avanzata; Cattive abitudini.

Debolezza fisica; Difese 
immunitarie basse; 

Operazioni chirurgiche; Uso 
di autorespiratori.

 LEGIONELLOSI: DIVERSIFICAZIONE
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 LEGIONELLOSI: INFEZIONE 
NOSOCOMIALE

CASO CONFERMATO: un caso confermato mediante indagini 
di laboratorio verificatosi in un paziente che è stato 
ospedalizzato continuativamente per almeno 10 giorni prima 
dell’inizio dei sintomi.
CASO POSSIBILE: un’infezione che si manifesta in un 
paziente ricoverato per un periodo variabile da 1 a 9 giorni 
nei 10 giorni precedenti l’inizio dei sintomi è considerato un 
caso di malattia possibile di origine nosocomiale.
CLUSTER (nosocomiale/viaggi): due o più casi che si 
verificano in un ospedale o nella stessa struttura ricettiva 
nell’arco di due anni.
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 LEGIONELLOSI: NOTIFICA 
OBBLIGATORIA

Secondo il DM 15/12/90 Sistema informativo delle malattie 
infettive e diffusive, la legionellosi appartiene alle malattie 
di classe II (cioè malattie rilevanti perché ad elevata 
frequenza e/o passibili di interventi di controllo) e pertanto la 
sua notifica è obbligatoria.

Sorveglianza speciale (Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93). 



 LEGIONELLOSI: NOTIFICA 
OBBLIGATORIA \2

Segnalazione da parte del 
medico entro due giorni 
dall'osservazione del 
caso.
Strumento: Allegato 7.
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 LEGIONELLOSI: PERCHÉ 
MONITORARLA?

1. Stimare l’incidenza della malattia.
2. Registrare i fattori di rischio.
3. Rilevare tempestivamente focolai epidemici.
4. Ridurre l’incidenza della malattia, promuovendo 

l’informazione, la prevenzione e suggerendo 
l’adozione di appropriate misure di controllo.
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE IT

In Italia i rapporti annuali sulla 
legionellosi sono pubblicati sul 
Notiziario dell’Istituto 
Superiore della Sanità.
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE IT \2

DA «NOTIZIARIO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ»
VOL. 31 NUMERO 9 – SETTEMBRE 2017
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE IT \3

DA «NOTIZIARIO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ»
VOL. 31 NUMERO 9 – SETTEMBRE 2017



©Copyright 28 ottobre 2019 I.V.A.R. S.p.A. – Tutti i diritti sono riservati / All rights reserved

 LEGIONELLOSI: STATISTICHE IT \4

DA «NOTIZIARIO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ»
VOL. 31 NUMERO 9 – SETTEMBRE 2017
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE IT \5

DA «NOTIZIARIO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ»
VOL. 31 NUMERO 9 – SETTEMBRE 2017
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE IT \6

 L’aumento rilevato negli ultimi anni è attribuibile al 
miglioramento della diagnosi e a una maggiore adesione 
alla notifica obbligatoria. 

 La malattia resta sottostimata, per due motivi:
1. Poco diagnosticata (raramente test specifici prima di 

terapia antibiotica).
2. Non tutti gli operatori sanitari ottemperano all’obbligo di

notifica (sottostima fino al 30% regioni centro-sud).

 77,4% dei casi notificati da 6 regioni: Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Piemonte.
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE EU

In Europa, le informazioni provenienti dagli stati membri sulla 
diffusione della malattia vengono raccolte ed elaborate 
dall’ECDC (e pubblicate su periodici report di sorveglianza).



©Copyright 28 ottobre 2019 I.V.A.R. S.p.A. – Tutti i diritti sono riservati / All rights reserved

 LEGIONELLOSI: STATISTICHE EU \2
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 LEGIONELLOSI: STATISTICHE EU \3
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 ORDINE DI RILEVANZA DEL RISCHIO

1  Torri di raffreddamento

2  Impianti ACS e AFS

3  Piscine, idromassaggi, centri termali

4  Impianti di condizionamento aria

5  Autolavaggi, fontane ornamentali
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 IMPIANTI A RISCHIO: IMPIANTI SANITARI
PRODUZIONE DISTRIBUZIONE TERMINALI

= PROLIFERAZIONE / DIFFUSIONE
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 IMPIANTI A RISCHIO: TORRI 
EVAPORATIVE A CIRCUITO APERTO

Sviluppo batterico:

 Nella bacinella
 Sulle superfici di 

scambio

Successivamente:
diffusione dell’aerosol

PROCESSO
DA

RAFFREDDARE
= PROLIFERAZIONE / DIFFUSIONE
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 IMPIANTI A RISCHIO: TORRI 
EVAPORATIVE A CIRCUITO CHIUSO

PROCESSO
DA

RAFFREDDARE
= PROLIFERAZIONE / DIFFUSIONE

Come in quelle a 
circuito aperto…
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 IMPIANTI A RISCHIO: UMIDIFICATORE 
ADIABATICO AD ACQUA CON RECUPERO

4

1

2

3

5

6

7

9

8

Scarico

Alimentazione

1. Scarico manuale
2. Troppo pieno
3. Valvola di diluizione
4. Pompa di ricircolo
5. Pacco lamellare
6. Ugelli regolabili
7. Separatore di gocce
8. Vasca di recupero
9. Valvola galleggiante

= PROLIFERAZIONE / DIFFUSIONE
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 DOVE NON TROVO LA LEGIONELLA?

 Nei ventilconvettori.
 Nelle batterie fredde delle UTA.
 Nei condizionatori split.

IN RISCALDAMENTO non c’è acqua.

IN RAFFRESCAMENTO l’acqua è dovuta alla condensazione 
del vapore acqueo presente nell’aria. La condensa non può 
contenere il batterio trattandosi di acqua da vapore (pura).
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 RAMI MORTI: QUANDO?

D

L

Indicazione della OMS:

𝐿𝐿 > 1,5 𝐷𝐷

RAMO MORTO

 In alternativa: metto un rubinetto.
 Il rubinetto va flussato spesso: almeno una volta a 

settimana.
 Ricordiamoci che la legionella può muoversi!
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 PROTOCOLLO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO LEGIONELLOSI

Il protocollo va applicato a ogni struttura sia civile che 
industriale nella quale siano presenti impianti 
potenzialmente a rischio legionellosi.

Il Protocollo di Controllo del Rischio Legionellosi si divide in tre 
fasi, sequenziali e correlate tra loro:
1. Valutazione del rischio
2. Gestione del rischio
3. Comunicazione del rischio
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 1. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

È l’indagine che individua le specificità della struttura e 
degli impianti in essa esercitati, per le quali si possono 
realizzare condizioni che collegano la presenza effettiva o 
potenziale di Legionella negli impianti alla possibilità di 
contrarre l’infezione. Le informazioni relative alla Valutazione 
del Rischio ed il relativo Piano di Controllo devono essere 
comunicate dall’incaricato della Valutazione al gestore della 
struttura o un suo preposto che, a loro volta, dovranno 
informare tutte le persone che sono coinvolte nel controllo e 
nella prevenzione della legionellosi nella struttura.

Si concretizza nel DVR = Documento di Valutazione del Rischio
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 2. GESTIONE DEL RISCHIO

Tutti gli interventi e le procedure volte a rimuovere 
definitivamente o a contenere costantemente le criticità 
individuate nella fase di valutazione. Qualsiasi intervento 
manutentivo o predittivo attuato deve essere il risultato di una 
strategia che preveda un gruppo di lavoro multidisciplinare che 
consideri tutte le caratteristiche dell’impianto e le possibili 
interazioni nell’equilibrio del sistema.
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 3. COMUNICAZIONE DEL RISCHIO

Tutte le azioni finalizzate a informare, formare, 
sensibilizzare i soggetti interessati dal rischio potenziale 
(gestori degli impianti, personale addetto al controllo, ecc.).
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 COME VIENE REDATTO IL DVR?

DVR = DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

• Rappresenta la base su cui si sviluppa la completa e corretta 
gestione del rischio legionella.

• E’ un documento specifico.
• E’ basilare indagare e ispezionare gli impianti ed indagare la 

loro gestione, da un punto di vista manutentivo, e il loro 
utilizzo, da parte dei normali fruitori.

• Serve un sopralluogo!
• Sono necessarie le planimetrie.
• Va redatto da tecnici qualificati.
• Insieme al DVR si redige anche il Registro per la 

documentazione degli Interventi.
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 DVR: COME SI VALUTA IL RISCHIO?

SPP
POTENZIALE DI 
POPOLAZIONE 
SUSCETTIBILE

PP
POTENZIALE DI 

PROLIFERAZIONE

AEP
POTENZIALE DI 
ESPOSIZIONE 
ALL’AEROSOL
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 DVR: OGNI QUANTO VA AGGIORNATO?

Dipende dal tipo di struttura:

OGNI ANNO
per le strutture 

sanitarie e termali

OGNI 2 ANNI
per tutte le altre 

strutture

Obiettivo: aggiornare il documento 
periodicamente per restare al passo con 
le scoperte scientifiche e le evoluzioni 

tecnologiche.
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 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 
NELLE STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE

LINEE GUIDA NAZIONALI 
PAG. 33
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 CATENA DI SVILUPPO DELLA 
LEGIONELLA

CONTATORE

ACCUMULO AFS

TRATTAMENTI
ACQUA

ACCUMULO ACS

TERMINALI
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 IL PERIMETRO DI RESPONSABILITA’
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 IL PERIMETRO DI RESPONSABILITA’ \2
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 IL PERIMETRO DI RESPONSABILITA’ \3
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 INDICAZIONI PER LA GESTIONE DEGLI 
IMPIANTI IDRO-SANITARI
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 PRODUZIONE CON PASTORIZZAZIONE

T = 80 °C

T = 70 °C

T = 55 °C

T = 53 °C

PASTORIZZAZIONE
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 TEMPERATURE RICIRCOLO

T ≥ 60 °C

T ≥ 50 °C

Nell’accumulo, vista 
la stratificazione 
verticale delle 
temperature, anche di 
5 °C / 10 °C, devo 
misurare in alto 
almeno 70 °C.

Alla base di ogni 
colonna di ricircolo 
devo avere almeno 50 
°C.
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 ATTENZIONE AL BIOFILM!

Il biofilm è costituito da aggregati di batteri, protozoi e miceti 
che aderiscono alle irregolarità delle pareti interne di tutti i 
componenti dell’impianto a contatto con l’acqua.

 Il biofilm offre riparo e protezione alla legionella.
 Problema del rilascio intermittente.
 Rischio di sottostima (falsi negativi) o di sovrastima a 

seconda del momento in cui il campione è prelevato.
 Rischio di analisi in doppio o a tempi ravvicinati con 

risultati molto diversi.
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 MECCANISMO DI COLONIZZAZIONE

= LEGIONELLE

= AMEBE / PROTOZOI
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 MECCANISMO DI COLONIZZAZIONE
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 INDICAZIONI PER GLI IMPIANTI IDRO-
SANITARI
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 ALLEGATO 13: METODI DI PREVENZIONE E 
CONTROLLO DELLA
CONTAMINAZIONE DEL SISTEMA IDRICO
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 RIEPILOGO TRATTAMENTI PIÙ DIFFUSI

Trattamento Tipo Pro Contro

Disinfezione 
termica > 70°C Fisico + Assenza disinfettanti

+ Integrabile nel nuovo
- Rischio scottature

- No rimozione biofilm

Irraggiamento UV Fisico + Nessuno stress materiali
+ Installazione rapida

- Trattamento locale
- Servono altri trattamenti

Filtrazione Fisico Nessuno stress materiali
+ Installazione rapida

- Costi elevati
- Trattamento locale

Clorazione Chimico + Metodi facili da attuare
+ Costi contenuti

- Odore e sapore acqua
- Rischi corrosione

- Rischi chimici
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IL BILANCIAMENTO DEL 
RICIRCOLO NEGLI 

IMPIANTI IDRICO-SANITARI



©Copyright 28 ottobre 2019 I.V.A.R. S.p.A. – Tutti i diritti sono riservati / All rights reserved

 BILANCIAMENTO DEL RICIRCOLO

IMPORTANTE PRESCRIZIONE DELLA UNI 9182:

 Valvole di bilanciamento su ogni colonna.
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 VALVOLE DI BILANCIAMENTO DEL 
RICIRCOLO

Valvole proporzionali con inserto 
termostatico per il controllo della 
portata.

Vantaggi:

 Limitazione delle dispersioni 
termiche.

 Massimo comfort per gli 
utilizzatori.

 Maggiore sicurezza/igiene.
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 IVAR RTV: SCHEMA FUNZIONAMENTO

A. Controllo della portata
B. Controllo della portata e disinfezione meccanica.
C. Controllo della portata e disinfezione automatica.
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 FUNZIONAMENTO TIPO B

T ≤ 60 °C

MODO STANDARD
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 FUNZIONAMENTO TIPO B

68 °C < T < 72 °C

DISINFEZIONE
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 FUNZIONAMENTO TIPO B

T > 72 °C

CHIUSURA
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 FUNZIONAMENTO TIPO C

MODO STANDARD DISINFEZIONE
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CONTATTI
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